
  

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Calendario liturgico  

7 - 14 giugno 2026 

DATE E SANTO 

 DEL GIORNO 
Celebrazioni 

Orario e Chiesa 
Ricordiamo i nostri defunti e preghiamo 

per le nostre famiglie 
 

Sabato 6 
  

Messa Vigiliare 

14.30 
17.00   Beverate 
18.00   Brivio 

Confessioni 
Dozio Angelo. 
Pirovano Giovanni e Fam. Sangalli e 
Scaccabarozzi- Sesana Giorgio. 

 

Domenica 7 
 

CORPUS DOMINI 

 8.00    Brivio 
 

10.00   Beverate 
11.00   Brivio 
15.30   Brivio 
17.00   Beverate 
18.00   Brivio 

Carozzi Vittorino e Ferrari Silvana-  
Fam. Perego e Formenti. 
 
Luigia, Germana e Pietro Sala. 
Battesimo Castagnoli Matilde 
De Capitani Alfonso e Lorenzo Villa 
 

Lunedì 8   7,30   Brivio 
  9.00   Beverate 

Don Nando Gatti. 
Magni Tiziana. 

 

Martedì 9 
  7,30   Brivio 

  9.00   Beverate  
  
  Enrico Dozio  

 

Mercoledì 10 
  7,30   Brivio 

  9.00   Beverate 
 
 

      

Giovedì 11 
  7,30   Brivio 

    9,00   Beverate 
  
  

Venerdì 12 
SACRATISSIMO 

CUORE DI GESU’   

   

  7,30   Brivio  
 
  9.00   Beverate 

 

Secondo l’intenzione dell’offerente 

Sabato 13 
Cuore Immacolato 

della b. V. Maria 
  

Messa Vigiliare 

14.30 
17.00   Beverate 
18.00   Brivio 

  
 
Giuseppina Crotti, Rosa Riva e Enrico 
Villa- Violi Eugenio- Villa Vittorio. 

 

Domenica 14 
 

III 
dopo Pentecoste 

 8.00    Brivio 
10.00   Beverate 
11.00   Brivio 
 
 

17.00   Beverate 
18.00   Brivio 

Ripamonti Angelo, Anna- Don Nando. 
 
CONSEGNA DEL MANDATO AGLI 
ANIMATORI DELL’ORATORIO ESTIVO 
                       Rissigniolo Giovanni. 
Fam. Barone 

 

 

SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO- Anno A 

Dt 8, 2-3.14b-16a: La manna e l’acqua nel deserto. 
Salmo 147: Benedetto il Signore, gloria del suo popolo 

1 Cor 10, 16-17:ail calice della benedizione, il pane spezzato. 
Gv 6, 51-58: Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. 

 
 

Comunità Pastorale Beata “Vergine Maria” 
Brivio Beverate 

Tel. Don Ottavio 0398945502, 3383317106 
Tel. Don Emanuele 0399860209, 3770801891 

7 giugno 2026 

 Se Dio è amore, come la festa 
scorsa della Santissima Trinità ci ha 
ricordato, allora la vita è vita se è 
amore, se l’uomo si concepisce, si 
muove e agisce come dono di sé. 
Ma perché non cadessimo nel 
sentimentalismo o in una fuga dalla 
realtà, o nella rassegnazione che la 
vita concreta sia però un’altra cosa, 
oggi la Chiesa ci ricorda il Mistero 
del Corpo e del Sangue del Signore, 
la realtà dell’Eucaristia. L’Eucaristia 
è innanzitutto la memoria della 
passione e della morte di Cristo, la 
memoria, cioè, della testimonianza 
in cui Cristo ha dato la prova della 
vita come amore, nella concretezza 
e complessità della nostra 
esperienza umana. Da allora ci è 
stato lasciato il segno e il contenuto 
della sua presenza, l’Eucaristia 
appunto, che conferma anche in noi 
la possibilità della vita come amore,  

ideale realmente possibile perché in 
lui si è compiuto e ce ne ha lasciato 
la garanzia, il pegno di vita eterna. 
L’Eucaristia abbraccia la nostra 
realtà umana e la spalanca ad un 
orizzonte di donazione, e ci dice che 
non è vero che il nostro male, le 
nostre istintività ed egoismi sono 
insuperabili, ma che è possibile 
confidare in un cambiamento, pur 
dentro le contorte vicende 
dell’esistenza. Ne deriva una 
comprensione diversa dei rapporti 
umani, spesso lacerati da tensioni, 
asprezze, rivalità, violenze ed 
estraneità; una consapevolezza e 
una conoscenza nuova che il 
perdono è fin d’ora sperimentabile 
se ci si appoggia a questo 
Sacramento, nella cui realtà ci è 
dato il suo Corpo offerto in sacrificio 
per noi e il suo Sangue versato per 
la remissione dei peccati. 


